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2or. Il nostro paradosso era questo: una regola non può deter-
minare alcun modo d'agire, poiché qualsiasi modo d'agire può essere
messo d'accordo con la regola. La risposta è stata: Se può essere mes-
so d'accordo con la regola potrà anche essere messo in conttaddizione
con essa. Qui non esistono, pertanto, né concordanza né conffaddi-
zione.

Che si tratti di un fraintendimento si può già vedere dal fatto che
in que sta at gomentaziorte av anziamo un'interpre t azione dopo l' aLtt a ;
come se ogni singola interpretazione ci tranquillizzasse almeno per

un momento, finché non pensiamo a un'interpretazione che a sua vol-
ta sta dietro la prima. Vale a dire: con ciò facciamo vedere che esiste
un modo di concepire una regola che non è u1t'interpretazione, ma
che si manifesta, per ogni singolo caso d'applicazione, in ciò che chia-
miamo << seguite la regola > e <( contrawenire ad essa >>.

Per questa ragione esiste una tendenza a dire che ogni agire secon-
do una regola è un'interpretazione. fnvece si dovrebbe chiamare << in-
terpretazione >> soltanto la sostituzione di un'espressione della regola
aun'altta,



Parte prima ro9

2o2. Per questo'seguire la regola'è una prassi. E credere dise'
guire la regola non è seguire la regola. E perciò non si può seguire
una regola 'priaatim't altrimenti credere di seguire la regola sarebbe
la stessa cosa che seguire la regola.
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B . La regola (cosí come la intendo) è come un sentiero in un
giardino. Oppure è come le caselle ftacciate suila scacchiera
o come ]e righe di una tabella. Di queste riqhe ecc. non di-
remo che ci comunicano qualcosa (anche ,. forroro far par-
te di una cornunicazione, anzi: anche se esse stesse sono co-
municazioni). In un accordo con un taie fisso una resola. Ma_
gari in questo accordo gli faccio sapere qual è la relola (una
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rappresentazione futura). Per esempio gli dico: "I1 progetto
che ti disegno della mia casa è in scala 1:10". Propriamente
parlando, ciò che ho detto fapafie della descrizione della ca-
sa. E se scrivo -p'(--p = p), è effettivamente come quando
al progetto aggiungo I'indicazione della scalan.

?otrei dire anche cosí: voglio comunicare soltanto quello
che comunica la proposizione del linguaggio, menre la rego-
la non è altro che un sussidio per questa comunicazione (co-

sí come io intendo la regola). Già solo per questo Ia rcgola
non può essere essa stessa una comunicazione, altrimenti il
senso della proposizione conteffebbe in qualche modo anche
il senso della comunicazíone sull'uso linguistico'.


